
il 17 Dicembre u. s. in danno del cal­
zolaio Sartori, e di 7 truffe consuma te 
in epoche diverse in Alessandria, Sa­
vona, Bra e Castagnole Lanze.

in seguito alle risultanze del pub­
blico dibattimento l’Ill. Sig. Procura­
tore del Re chiese la condanna dello 
imputato per i reati sopraddetti alla 
pena complessiva di 30 mesi di reclu­
sione.

li difensore, Avv. Braggio, dimo­
strata l’insussistenza giuridica del reato 
di bancarotta, e richiesta una dichia­
razione di non luogo per alcuni capi 
d’imputazione, implorava la benignità 
del Tribunale nell’ applicazione della 
pena.

il Tribunale pronunciava sentenza 
colla quale dichiarava non luogo a 
procedimento per la bancarotta e per 
altro capo d’imputazione, condannando 
il B. 1. alla pena della reclusione per 
mesi 5 e giorni 12, computata per 
legge la detenzione preventivamente 
sofferta.

X

Ferimento — La sera del 31 Gen­
naio 1892, in seguito ad alcuni scherzi 
di mano passatisi reciprocamente tra 
alcune giovauette e certo Pera Pietro 
di Rocchetta Spigno, il fratello d’una 
di esse, Peverato Agostino, presenta- 
vasi poco dopo in una casa privata 
ove era il detto Pera, e dicendo che 
gli voleva prendere la pelle lo affer­
rava ni colio producendogli alcune 
escoriazioni. Alla brutale aggressione 
il Pera reagiva afferrando un pajo di 
molle e menandone sulla testa del­
l’avversario un colpo che gli produsse 
una lesione e conseguente malattia 
durata 25 giorni.

dosi concordemente chiarirono essere 
avvenuto il l’atto i testimoni a carico 
e quelli a discarico.

Conclusioni opposte assunsero, man­
comale, il Rappresentante il Pubblico 
Ministero e il difensore Avv. Braggio. 
— L’uno sostenne la piena responsabilità 
dell’imputato e chiese la condanna dello 
stesso alla pena della reclusieneper dieci 
m«si; l'altro affermò avere il Pera re­
agito legittimamente ad una ingiusta 
violenza e dovere essere prosciolto.

Il Tribunale ammise che il Pera 
avesse legittimamente respinta un in­
giusta aggressione, eccedendo però i 
limiti imposti dalla necessità della tu­
tela di sé stesso, condannandolo alla 
pena della detenzione per giorni ses­
santa.

SOTTOSCRIZIONE
pei- la M E D A G L IA  » ’ OSSO

al S e n a to r e  S a r a c co .

COMUNE DI OVADA

Barbero Paolo - Scala Giuseppe, Ti­
pografo - Oberti Nicola - Grillo Gio. - 
Torello Francesco - Beraldi Giacinto - 
Bonaita Angelo- Nespolo Antonio Carlo- 
Malaspina Domenico - Giachero Gio. 
Batta - Minetto Carlo - Pesce Dome­
nico - Ighina Domenico - Minetto Do­
menico - Repetto Rocco - Pastorino 
Vincenzo - Ravera Giovanni - Frasca 
Angelo - Pesce Giovanni - Ballati Carlo - 
Spinelli Carlo - Alloisio Antonio - Be- 
necchi Vittorio - Pesce Serafino - Gotta 
Giuseppe - Morchio Domenico - Taf- 
fone Luigi - Tornelli Giacomo - Fer­
rando Daniele - Gaione Michele - Bersi 
Giovanni - Marchelli Carlo - Marchelli 
Francesco • Ighina Luigi - Parodi Pa­
squale - Barbieri Domenico - Gianchero 
Ignazio - Gugliero Giuseppe - Scorza 
Giuseppe - Gaione Giacinto - Gervaso 
Pietro, sellaio - Pesce Giovanni - Oli­
vieri Giuseppe - Alloisio Carlo - Macciò 
Santino - Alemano Giuseppe • Resecco 
Martino - Massola Rocco - Massaroni 
Lorenzo - Guliero Giuseppe - Grosetti 
Giuseppe - Barisio G. B. - Limberti

Antonio - Limberti Giuseppe - Cucchi 
Gerolamo - Canepa Pietro - Ratto Gia­
cinto - Ivaldi Domenico , negoziante - 
Gambarutti Giuseppe - Forando Gio­
vanni - Piana Domenico - Uttonello 
Carlo - Ratto Giambattista - Marejioo 
Angelo - Cannonerò Giovanni Trascura, 
spedizioniere - Valle Giovanni - Scarsi 
Paolo - Grillo Giuseppe • Salvi Gio. 
Battista -  Migliardi Lorenzo - Pizzorno 
Carlo - Cardona G. B. - Moiso Anni­
bale - Carsino Teresa - Presca Nicola
- Domenico Peruigotti, parrucchiere - 
Andrea Rema- Moggio Lorenzo- Piombo 
Luigi - Mussotto Isidoro - Rebbora Ni­
cola - G. Bovone, parrucchiere - Fran­
cesco Peruigotti - Bulloni Gerolamo - 
Frascara Tommaso - Priano Giovanni - 
uualco Santino - Donati Pietro - Ratto 
Ignazio - Fola Domenico - Igliino Do­
menico • Bruno Stefano - Buffa Giuseppe
- Uttonello Giovanni - Alloisio Domenico
- Tornelli Marco - Carlo Rapetti - Fer­
rari Giovanni - Uddini Giuseppe - Od- 
dini Vincenzo-D. Viotti Angelo - Ce­
rniti Nicola ■ Massa Bernardo - F ra­
scara Lorenzo - Antonio Grillo - Oberti 
Bernardo - Lombardo Giacomo - A. 
Peruigotti - Giovanni Tornelli - Ber- 
tolini Cario - Andrea Cannonerò - Gia­
cinto Pesce - Cardona Carlo - Repetto 
Domenico - Moiso Vincenzo - Passa- 
iacqua Stefano - Bovone Giuseppe - 
Arata Matteo - Ratto Giacinto - Marchio 
Francesco - Repetto Gio. Battista - Mi­
netto Francesco - Ottone Cesario - Re­
petto Giuseppe - Ighma Giuseppe - Ge.
ï*ndo Maffeo - Cardona Paolo - Ratto 
Giovanni - Minetto Enrico - Passalacqua 
Pietro - Dott. Grillo Frane. - Conterio 
Angelo - Saivi G. B. e figli - Tardito 
Paolo - Grillo Vincenzo - Grillo Antonio

(Continua).

O n o r ificen za  — L’egregio amico 
Avvocato Anastasio Mascherini, partito 
tempo fa per la Città Eterna onde as­
sistere ai festeggiamenti per le Nozze 
d’ Argento, ne ritorna onusto del con­
ferimento del titolo onorario di Pretore, 
dovuto all’ avere egli coperta per pa­
recchi anni nella nostra città la carica 
di Vice-Pretore.

All’amico Mascherini le nostre sin­
cere congratulazioni.

P e l  N u ovo  T e a tr o  — Lunedì, 
8 corrente, alle ore otto pomeridiane, 
adunavansi in una sala della Casa Ope­
raia gli Amministratori della Società 
costituitasi per la costruzione del nuovo 
Teatro mercè l’ iniziativa della Società 
degli Esercenti e la cooperazione del- 
l’On. Maggiorino Ferraris.

Procedutosi alla nomina delle cariche 
sociali, erano rispettivamente eletti a 
Presidente. Segretario, e Cassiere li 
Sigg. Avv. Braggio, Avv. Ottolenghi 
e Mussa Banchiere.

Si nominava quindi una Commissione 
speciale, composta dei Sigg. Avvocato 
Braggio, Avv. Ottolenghi e Borreani 
Giuseppe, coll’ iucarico di trattare col 
Sindaco della Città per il Concorso 
Municipale nell’opera.

A silo  In fa n tile  — Ci pervengono 
lagni da alcuni padri di famiglia perchè, 
essendo costumanza che le bambine 
dell’Asilo facciano ogni giorno atto di 
saluto e riverenza alla Signora Diret­
trice prima di tornarsene alle case loro, 
sono costretti, quando essa trovasi as­
sente all’ora dell’uscita, ad attenderne 
il ritorno, con poca loro soddisfazione 
e poco giubilo delle persone di servizio 
che le accompagnano e dei parenti che 
le attendono a casa.

E’ certo lodevole cosa l’omaggio reso 
agli Insegnanti e non sapremmo racco­
mandare abbastanza il rispetto che ad 
essi si deve dagli alunni, comprese le 
bambine dell’Asilo. — Ci pare tuttavia

che il lagno sia a questo proposito fon­
dato, e non dubitiamo che la Signora 
Direttrice, persona cortese e intelli­
gente, vorrà per l’avvenire ovviare a 
tale inconveniente.
N u ova  strad a  d e l B a v a n a sce  -

Domenica, 7 corrente, si riunivano in 
una saia del palazzo Comunale gli in­
teressati alla costruzione di questa 
strada, destinata senza dubbio ad oc­
cupare un posto importantissimo tra le 
strade congeneri, specialmente per la 
vicinanza dello. Stabilimento Termale.

Il numero degli intervenuti superò di 
gran lunga quello prescrittodallaiegge, 
onde il Pro Sindaco Pastorino apriva 
T adunanza, interpellando i convenuti 
circa la loro adesione alia costruzione 
di cui era caso.

Questa risultò pressoché unanime, 
onde il presidente dichiarava costituito 
il consorzio, rivolgendo agli utenti calda 
raccomandazione di procedere colle ri­
chieste cautele al disbrigo delie pratiche 
necessarie, e ciò per togliere possibil­
mente ogni principio di divergenza o 
dissidio. Procedevasi quindi alla nomina 
della Commissione esecutiva, che riuscì 
composta dei signori :

Susto Antonio, Malfatti Giuseppe, Gu- 
glieri Avv. Giuseppe, Zanetti Gaudenzio, 
Perla Giuseppe, Borgnino Giuseppe, 
Malfatti Vincenzo.

E mentre plaudiamo agli iniziatori 
d'un’ opera tanto necessaria, auguriamo 
che l’opera stessa sia recata a compi­
mento nel più breve termine possibile, 
sì pel vantaggio degli utenti come per 
1’ utile che arrecherà indubbiamente 
alle nostre Terme.

I l  g io rn a le  L i  L U C A  di
Alessandria si pubblicherà d’ ora in 
avanti al Giovedì invece che alla Do­
menica.

F iera -C o n co rso  di B estia m e
B o v in o  — La fiera avrà luogo in 
Alessandria nei giorni 5 e 6 del pros­
simo Giugno, e coloro che desiderano 
di aspirare al concorso a premi, do­
vranno farsi inscrivere prima del 25 
corrente Maggio.

Per schiarimenti, richiesta di pro­
grammi e di schede d inscrizione, rivol­
gersi alla Commissione esecutiva per 
il concorso — Fiera di Bestiame Bo­
vino — alla sede del Comizio Agrario 
di Alessandria.

L a n u m era z io n e  d e lle  ca se  -
Quando un malcapitato forestiero giunto 
in Acqui, deve cercare d’un amico o per­
sona a cui sia stato raccomandato, gli 
è cosa facile il trovare la via o piazza 
ove dimora la persona a cui è diretto, 
ma per cercarne l’abitazione la bisogna 
diventa difficile.

E’ naturale nel forestiero una certa 
ritrosia nel chiedere a destra e a si­
nistra della persona ricercata, eppure 
nessun mezzo gli resta per ritrovarla 
che entrare nei negozi ad affrontare 
il terzo od il quarto per scovare la 
preda.

Guai pel disgraziato se la persona di 
cui richiede ó poco nota; gli è d’uopo 
rinunciare alla visita desiata, e tutto 
ciò perchè Acqui in fatto di progresso 
è al disotto dei comunelli da cui è cir­
condata, ed aspetta ancora oggi la nu­
merazione delle case.

E’ deplorevole che nessuno in Con­
siglio abbia mai propugnato con tenacità 
questa necessità tanto sentita.

I negozianti d’Acqui per indicare il 
loro indirizzo devono infiorare i loro 
stampati d’ una quantità d’ indicazioni 
tali da far credere, fuori d’Acqui, che si 
ritengano i forestieri per altrettanti 
imbecilli, quando un semplice numero 
basterebbe a tutto.

Ma qui i numeri non si usano e non 
dubitiamo che passerà ancora mezzo 
secolo avanti che venga adottata questa 
misura necessaria.

S i m u ove  p reg h iera , a nome 
della Società degli Esercenti e Com­
mercianti, a tutti i Comuni, alle auto­

rità, ai privati che ricevettero le liste 
di sottoscrizione per la Medaglia d’oro 
da offrirsi al Senatore Saracco, di farle 
tenere al Tesoriere di detta Società 
sig. Maliatti Giuseppe, colla massima 
sollecitudine, dovendosi provvedere in 
tempo per l’acquisto di quanto è og­
getto all’ideato tributo di riconoscenza.

(Concorso — A tutto Maggio cor­
rente è aperto il concorso a Numero 
Cento Posti di Volontario nell’ Ammi­
nistrazione delle Imposte Dirette e del 
Catasto da conferirsi mediante esami 
scritti e verbali.

Gii aspiranti dovranno presentare le 
loro domande scritte dì proprio pugno 
sopra carta bollata da lire una alla 
Intendenza di Finanza della rispettiva 
Provincia ; indicando alla medesima 
presso quale Intendenza desiderano so­
stenere gli esami che nei giorni 26, 27, 
28 Giugno p. v. avranno luogo nelle 
Città di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino 
e Venezia.

Quanto ai documenti necessari a cor­
redare la domanda, ed al programma 
degli esami, gli aspiranti potranno in­
formarsi presso questo Ufficio.

Il Sotto Prefello 
Ca s t e l l a n i .

aLFONSU T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

PER LE SIGNORE
La Ditta GIUSEPPE OTTOLENGHI, via

Garibaldi, oltre all’ essere provvista di 
articoli - novità in manifatture estere 
e nazionali, avverte la sua numerosa 
clientela che tiene un campionario stoffe 
novità per signora, ed inoltre un gran­
dioso assortimento di cappelli, forniti 
da primaria casa di Torino.

S’ incarica pure di qualunque ripa­
razione.

PREZZI MODICISSIMI

Per rinforzare
i  b a m b i n i )  rioo-
s titu ire  r  o rgan iim o  
indebolito  de i gio­
v in e tti, degli adulti, 
d e i  co n v a le scen ti, 
p e r  r in fo rza re  le 
d o n n e  indebolite 
da lunghe m a la ttie  
o a lla ttam e n to  p ro ­
lu nga to  ó o ttim o  11

P ITI ECOR
(olio di fegato  di 
m erluzzo e c a tra ­
m i t i  • »peoialeollo  
di c a tram e  B erte lli 
• a l 5 Ojo) come r e n ­
n e  d ic h ia ra to  d a  
innum erevoli a t te ­
s ta t i  m edici.
DI grato sapo re .— 
Bam bini, adu lti e 
▼ecciti, lo  p rendo ­
no con piacere # 
Incili geriscono be- 

filmo.
_ PITIECOB 0o-

l > <ta l .  3  alla  hot-
...................circa  600

lo rd i, p id  
se P'-r p o ­

sta  — tre bottiglie 
L. N GU fra n co  d i 
porto  ii> ta tto  il Re­
gno. R ivo lgersi dai 
p ro p r i ta r i esclu­
s iv i con brevetto  
À. B erte lli e C., 

MILANO.

TROVASI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE.
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L’ Impresario Ivaldi assuntore del 
Teatro alle Vecchie Terme avverte che 
per l’affissione di manifesti reclame 
nell’interno deilo steccato, come pure 
per la reclame dipinta sul sipario del 
nuovo palcoscenico molto ampliato, bi­
sogna farne domanda allTmpresa entro 
il corrente mese.

A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume- 

■rosa clientela che vende ghiaccio di 
prima qualità.

Sempre, come negli scòrsi anni, som- 
ministra ghiaccio gratis ai poveri ma­
lati della Città.

Acqui, 1 Maggio 1893.
B o r r e a n i  G i u s e p p e  

Caffè degli Operai.


